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OFFERTA FORMATIVA E TEMPO SCUOLA 
 

a.sc. 2026-2027 
 

 

Le scelte relative all’articolazione dell’orario e al tempo scuola tengono conto 
delle esigenze didattiche e organizzative, nonché dell’impatto sull’equilibrio dei 

carichi di lavoro, sul benessere degli studenti e del personale e sulla qualità dei 
contesti di apprendimento. 

 
 

L’offerta formativa è rappresentata dall’insieme delle attività e dei progetti che 
l’Istituto predispone per promuovere quanto previsto dal profilo globale dello 

studente e per concretizzare le scelte educative effettuate. L’offerta formativa 
è caratterizzata da una progettualità unitaria ma, al contempo, diversamente 

articolata che comprende: 

● attività obbligatorie e attività opzionali facoltative (inclusive 
dell’insegnamento della religione cattolica e delle relative attività 

alternative); 
● attività di mensa e dopomensa; 
● attività di recupero, consolidamento e potenziamento degli apprendimenti; 

● attività e progetti didattici integrativi;  
● viaggi di istruzione e uscite didattiche. 

 
La progettazione dell’offerta formativa viene declinata considerando il profilo 

dello studente previsto dall’Ordinamento e le scelte educative degli organi 

collegiali, come di seguito indicato 
 

Consiglio dell’istituzione 
●  fornisce all’istituzione gli indirizzi generali per le attività, in raccordo con 

quelli forniti a livello provinciale; 
●   delibera il Progetto di Istituto Triennale; 

●  approva eventuali convenzioni e accordi finalizzati in particolar modo 
all’integrazione dell’offerta formativa. 
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Dirigente scolastico 
● coordina le attività di progettazione dei diversi organi collegiali e del 

personale scolastico; 
● predispone il rapporto di autovalutazione (RAV);  

● risponde dei risultati del servizio scolastico. 
 

Collegio dei docenti 
● approva la parte didattica del Progetto di Istituto; 

●  nell’articolazione per dipartimenti disciplinari aggiorna i piani di studio di 
Istituto individuando le competenze disciplinari, le conoscenze e le abilità 

irrinunciabili; 

●  elabora prove di verifica comuni, al fine di monitorare i risultati di 
apprendimento e garantire la maggiore equità possibile dell’offerta 

scolastica; 
●  nell’articolazione per commissioni o gruppi di lavoro, ove necessario 

provvede ad aggiornare, le competenze trasversali, a realizzare le attività 
ed i progetti didattici integrativi; 

●  secondo il funzionigramma definito a inizio anno scolastico 
(comprendendo i collaboratori del dirigente, le funzioni strumentali, i 

docenti con incarichi a livello di Istituto e di singola scuola), provvede ad 
attuare le diverse attività previste dal presente progetto Progetto 

d'Istituto Triennale. 

 
Consiglio di Classe (con la sola componente docente) 

●  elabora e approva il Piano Annuale delle Attività della classe: analisi della 
classe con indicazione dei livelli di apprendimento iniziali, metodologie 

condivise, strumenti di verifica e valutazione condivisi, criteri condivisi 
per l’assegnazione dei compiti a casa, piano annuale uscite, visite e viaggi 

di istruzione, progetti didattici integrativi, piani educativi individualizzati 

e personalizzati; 
●   condivide il Patto Educativo con studenti e genitori; 

●  sulla base dell’analisi della situazione della classe, individua le 
competenze trasversali da promuovere prioritariamente e le metodologie 

coerenti con la loro promozione; 
●  provvede alla valutazione periodica e finale delle competenze trasversali 

e disciplinari 
 

Singolo docente 
● in base a quanto deliberato dagli Organi Collegiali elabora il Piano Annuale 

di Lavoro, in cui vengono definiti gli obiettivi, intesi come competenze 
disciplinari, conoscenze ed abilità, le attività indirizzate al loro 

perseguimento, le metodologie, gli strumenti di verifica e valutazione, le 
tempistiche delle attività, ecc.; 

●  provvede a proporre prove di verifica sistematiche degli apprendimenti 

e a raccogliere ogni elemento utile alla valutazione periodica e finale. 

 

CARATTERISTICHE DEI PIANI DI STUDIO D'ISTITUTO 
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Articolazione per bienni 

I Piani di studio d'Istituto sono strutturati per bienni. Nel primo ciclo di 
istruzione il percorso si articola in quattro bienni, in coerenza con il principio 

educativo e didattico della continuità del curricolo, a sostegno di uno sviluppo 
graduale e coerente degli apprendimenti. 

 
PRIMO CICLO 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

PRIMO BIENNIO SECONDO BIENNIO TERZO BIENNIO QUARTO BIENNIO 

CLASSE 

1 

CLASSE 

2 

CLASSE 

3 

CLASSE 

4 

CLASSE 

5 

CLASSE 

1 

CLASSE 

2 

CLASSE 

3 

 

Il primo biennio (prima e seconda primaria) si caratterizza come momento 
dell’alfabetizzazione funzionale, in tutti i saperi, cioè come passaggio da 

un’impostazione didattica, prevalentemente indiretta, per campi di esperienza 
ad una per aree di apprendimento con attività progressivamente sempre più 

strutturate e dirette. 
 

Il secondo biennio (terza e quarta primaria) rappresenta un momento di 
consolidamento, sviluppo ed ampliamento dell’alfabetizzazione, in tutti i saperi, 

basato su attività prevalentemente strutturate e via via sempre più autonome 
e cooperative. Per quanto concerne l’orario delle lezioni, esso è articolato in 

modo più sistematico, con riferimento alle singole discipline. 
 

Il terzo biennio (quinta primaria e prima secondaria) ha proprio lo scopo di 

assicurare il passaggio non traumatico tra i due ordini di scuola e realizza il 
primo vero e proprio incontro con le discipline attraverso la mediazione di 

docenti “specialisti” di ciascun sapere, tipica dell’istruzione secondaria. Questo 
incide significativamente sull’organizzazione del tempo, degli ambienti 

scolastici, del corredo di strumenti scolastici personali e della valutazione. 
 

Nel quarto biennio (seconda e terza secondaria) il confronto con le specifiche 
discipline, intese come “chiavi di lettura della realtà”, svolge una rilevante 

funzione di accompagnamento, sollecitazione, orientamento alla messa a fuoco 
di interessi e attitudini per scelta del successivo biennio dell’obbligo 

d’istruzione. 
 

Aree disciplinari 
I piani di studio di Istituto sono articolati per aree di apprendimento: il termine 

“area” si riferisce sia alla specificità e sia alle connessioni e le interazioni delle 

diverse discipline ed è quindi funzionale allo sviluppo di progetti integrati. Le 
aree di apprendimento sono così strutturate: italiano; lingue comunitarie; 

matematica, scienze e tecnologia; storia, geografia; musica, arte e immagine, 
educazione civica, scienze motorie; religione cattolica (per gli alunni 

avvalentisi). 
 

Didattica per competenze 
I piani di studio d'Istituto sono centrati sulla promozione di competenze 

attraverso l'insegnamento di abilità e conoscenze: per competenza si intende 
la “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, 
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sociali e metodologiche, in situazioni di lavoro e di studio, in autonomia e con 

responsabilità”. L’approccio per competenze implica una particolare visione del 
processo di insegnamento/apprendimento, che pone come suo fine la 

promozione della capacità dell'alunno di dare risposta a situazioni 
problematiche reali, non artificiose o solamente scolastiche, con l’autonomia e 

la responsabilità richiedibili alle rispettive età. Da ciò consegue che 
l’insegnamento è organizzato a partire dall’individuazione di dette situazioni 

problematiche e il suo principale scopo è quello di fornire agli studenti le risorse 
necessarie per la loro risoluzione. L’approccio per competenze pertanto è 

mirato a rendere l’apprendimento maggiormente significativo e connesso al 
vissuto degli studenti. 

 

Le competenze previste dai piani sono declinate in abilità e conoscenze 
disciplinari che si sviluppano progressivamente dalla prima classe della scuola 

primaria fino alla terza classe della scuola secondaria di primo grado. Le 
competenze, nell’approccio adottato dai presenti piani, sono oggetto di 

miglioramento continuo, mai definitivamente conquistate: i piani di studio 
danno evidenza dei livelli raggiungibili e prevedibili nel corso del primo ciclo di 

istruzione. 
I piani di studio sono pubblicati sul sito web dell’Istituto e riportano le 

competenze che lo studente al termine del Primo ciclo di istruzione, ossia dopo 
otto anni di scuola, deve aver raggiunto per le diverse Aree di apprendimento. 

 
Periodicamente, i piani di studio d’Istituto sono oggetto di revisione da parte 

docenti in gruppi di lavoro per Dipartimenti disciplinari conseguentemente 
all’introduzione di nuove normative, metodologie e contenuti. Attualmente 

l'impegno è finalizzato al recepimento delle linee guida relative all'Educazione 

civica e alla cittadinanza, delle linee guida dell’orientamento, dei documenti 
relativi al benessere, alla disconnessione, alle competenze digitali.  

 

 
MONTE ORE SETTIMANALE 

 

Il calendario scolastico dell'Istituto rispetta il calendario provinciale per quanto 

attiene il numero complessivo dei giorni di lezione, i giorni di vacanze e la scelta 
autonoma dei due giorni di sospensione delle lezioni prevista dall’ordinamento 

e operata dal Consiglio dell’Istituzione su proposta del Collegio docenti. 
 

L'orario settimanale viene strutturato con attenzione al benessere degli alunni, 
ai loro tempi di attenzione per fasce di età e ad un’adeguata distribuzione dei 

carichi di lavoro per gli alunni e le alunne nella giornata. 
 

Compatibilmente con le esigenze organizzative, ulteriori criteri guida per la 

stesura dell’orario sono: 
 

blocchi disciplinari di almeno due unità di lezioni in alcune discipline, con 
particolare riferimento all’italiano e alla matematica; 

utilizzo razionale di tutti gli spazi, in particolare la palestra e i laboratori; 
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formulazione dell’orario di religione tenendo conto delle classi con alunni 

non avvalentisi, per assicurare l’offerta formativa a loro dedicata; 
distribuzione delle ore di co-docenza con particolare riferimento alle classi 

in cui ci sono alunni con bisogni educativi speciali o delle classi attenzionate. 
 

L’orario, elaborato dai collaboratori della dirigenza e con incarichi dedicati, 
viene sperimentato nelle prime settimane dell’anno scolastico, durante le quali 

possono essere apportate modifiche da concordare con la dirigenza. 
 

 
 

MONTE ORE DELLE SCUOLE PRIMARIE 

 
 

Nell’anno 2026-2027 l’Istituto aderisce alla sperimentazione 
prevista dalla delibera di Giunta Provinciale n. 2219 del 23/12/2024 

(28 ore obbligatorie alla SP) con innalzamento della quota 
obbligatoria a 28 ore e riduzione delle AFO a 2 ore. 

 
Le lezioni sono distribuite su cinque giorni alla settimana, da lunedì al venerdì, 

per un totale massimo di 40 ore settimanali. Il giorno riservato alle attività 
facoltative opzionali al pomeriggio è il venerdì. 

 
 

MONTE ORE DELLE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
 

▪ 30 ore obbligatorie di 60 minuti declinate in un numero superiore di momenti 

lezione di durata inferiore ai 60 minuti, come di seguito specificato 
▪ 2 ore opzionali/facoltative. 

 

Le lezioni sono distribuite su cinque giorni alla settimana (al mattino, 
dal lunedì al venerdì) con due pomeriggi obbligatori e uno facoltativo 

(AFO). 
Dall’anno scolastico 2026-2027 i pomeriggi obbligatori sono il lunedì e 

il giovedì, il pomeriggio delle AFO è il mercoledì. 
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DISCIPLINE, ORARI E MONTE ORE SETTIMANALE 

 

ORARI E MONTE ORE SETTIMANALE SCUOLE PRIMARIE 
 

Le lezioni iniziano alle ore 8:00 e si concludono alle ore 12:00 per chi non frequenta le AFO 

(attività facoltative opzionali) del venerdì e alle ore 16:00 tutti i pomeriggi e il venerdì per chi 

frequenta le AFO. 

La mensa e l'interscuola si svolgono tutti i giorni dalle ore 12:00 alle ore 14:00. 

 

NB: Nel 2026/2027 le ore del martedì sono obbligatorie a seguito dell’adesione 

dell’Istituto alla sperimentazione prevista dalla delibera di Giunta Provinciale n. 2219 

del 23/12/2024 (28 ore obbligatorie alla SP) con innalzamento della quota 

obbligatoria a 28 ore e riduzione delle AFO a 2 ore. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orario delle lezioni - SP (TUTTI I PLESSI: Aldeno, Cimone, Mattarello, Romagnano) 
 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ 8.00-9.00 8.00-9.00 8.00-9.00 8.00-9.00 8.00-9.00 

2^ 9.00-10.00 9.00-10.00 9.00-10.00 9.00-10.00 9.00-10.00 

Ricreazione 9.50-10.10 9.50-10.10 9.50-10.10 9.50-10.10 9.50-10.10 

3^ 10.00-11.00 10.00-11.00 10.00-11.00 10.00-11.00 10.00-11.00 

4^ 11.00-12.00 11.00-12.00 11.00-12.00 11.00-12.00 11.00-12.00 

Mensa e 

interscuola 
12.00-14.00 12.00-14.00 12.10-14.10 12.00-14.00 12.00-14.00 

5^ 14.00-15.00 14.00-15.00 14.00-15.00 14.00-15.00 14.00-16.00 

Attività opzionali 

per tutte le classi 
6^ 15.00-16.00 15.00-16.00 15.00-16.00 15.00-16.00 

  

Disciplina Classe 1 Classe 2 Classe 3 Classe 4 Classe 5 

Italiano 8 8 7 6 6 

Matematica 8 8 7 6 6 

Storia e geografia 2 2 3 3 4 

Lingua tedesca 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 0 0 2 2 2 

Scienze e 

Tecnologia 

2 CLIL 2 CLIL 2 CLIL 3 CLIL 2 CLIL 

Musica 1 1 1 1 1 

Arte e Immagine 1 CLIL 1 CLIL 1 CLIL 1 CLIL 1 CLIL 

Scienze motorie 2 2 1 2 2 

IRC/Alternativa 2 2 2 2 2 

TOTALE DISCIPLINE 28 28 28 28 28 

AOF (opzionali) 2 (venerdì) 2 (venerdì) 2 (venerdì) 2 (venerdì) 2 (venerdì) 

Mensa/Intermensa 10 10 10 10 10 

TOTALE OFFERTA 

FORMATIVA 

 

40 

 

40 

 

40 

 

40 

 

40 
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MONTE ORE SETTIMANALE SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO  
Dall’a.sc. 2026-2027 in entrambi i plessi della SSPG (Mattarello e Aldeno) i 

pomeriggi sono organizzati in questo modo: 

• lunedì e giovedì: pomeriggi obbligatori 

• mercoledì: attività facoltative opzionali 

 

MONTE ORE SETTIMANALE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI MATTARELLO 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Orario delle lezioni SSPG “Fogazzaro “ Mattarello 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

31 unità di lezionecorrispondenti alla durata di 30 lezioni di 60 minuti ciascuna. Le lezioni 

iniziano alle ore 7.50 e si concludono con orario variabile (dipendentemente dalla disponibilità 

annuale comunicata dal Servizio Trasporti) intorno alle ore 13 nei giorni senza rientro 

pomeridiano e alle ore 16.10 nei due pomeriggi obbligatori e in quello delle AOF 

Disciplina Classe 1 Classe 2 Classe 3 

Italiano 6 6 6 

Storia 2 2 2 

Geografia 2 2 2 

Matematica 4 4 4 

Scienze 2 2 2 

Lingua straniera: 

Inglese 

3 3 3 

Lingua straniera: 

Tedesco 

3 3 3 

Arte e Immagine 2 2 2 

Educazione musicale 2 2 2 

Educazione motoria 2 2 2 

Tecnologia 2 2 2 

Religione 

cattolica/alternativa 

1 1 1 

TOTALE LEZIONI 31 31 31 

 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ 7.50-8.50 7.50-8.40 7.50-8.40 7.50-8.50 7.50-8.50 

2^ 8.50-9.50 8.40-9.30 8.40-9.30 8.50-9.50 8.50-9.50 

3^ 9.50-10.45 9.30-10.20 9.30-10.20 9.50-10.45 9.50-10.45 

Intervallo 10.45-11.00 10.20-10.35 10.20-10.35 10.45-11.00 10.45-11.00 

4^ 11.00-12.00 10.35-11.25 10.35-11.25 10.45-11.35 11.00-11.55 

5^ 12.00-13.00 11.35-12.15 11.35-12.15 12.00-13.00 11.55-12.50 

6^ 

 

12.15-13.10 12.15-13.10 

  

Mensa 13.00-14.10  13.10-14.10 13.00-14.10 

 

7^ 14.10-15.10  14.10-15.10 (OPZIONALI) 14.10-15.10 

 

8^ 15.10-16.10  15.10-16.10 (OPZIONALI) 15.10-16.10 
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MONTE ORE SETTIMANALE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO DI 
ALDENO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

34 unità di lezioni di 50 minuti corrispondenti alla durata di 30 lezioni di 60 minuti ciascuna. Le 

lezioni iniziano alle 7:50 e si concludono alle ore 13:15 nei giorni senza rientro pomeridiano e 

alle ore 15:55 nei due pomeriggi obbligatori e in quello delle AOF. 

Orario delle lezioni - SSPG Aldeno 
 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

1^ 7.55-8.45 7.55-8.45 7.55-8.45 7.55-8.45 7.55-8.45 

2^ 8.45-9.35 8.45-9.35 8.45-9.35 8.45-9.35 8.45-9.35 

3^ 9.35-10.25 9.35-10.25 9.35-10.25 9.35-10.25 9.35-10.25 

Intervallo 10.25-10.45 10.25-10.45 10.25-10.45 10.25-10.45 10.25-10.45 

4^ 10.45-11.35 10.45-11.35 10.45-11.35 10.45-11.35 10.45-11.35 

5^ 11.35-12.25 11.35-12.25 11.35-12.25 11.35-12.25 11.35-12.25 

6^ 12.25-13.15 12.25-13.15 12.25-13.15 12.25-13.15 12.25-13.15 

Mensa 13.15-14.15 

 

13.15-14.15 13.15-14.15 

 

5^ 14.15-15.05 

 

14.15-15.05 (OPZIONALI) 14.15-15.05  

 

6^ 15.05-15.55 

 

15.05-15.55 (OPZIONALI) 15.05-15.55 

 

 
 

 

 

 

 

Disciplina Classe 1 Classe 2 Classe 3 

Italiano 7 7 7 

Storia 2 2 2 

Geografia 2 2 2 

Matematica 5 5 5 

Scienze 2 2 2 

Lingua straniera: 

Inglese 

3 3 3 

Lingua straniera: 

Tedesco 

3 3 3 

Arte e Immagine 2 2 2 

Educazione 

musicale 

3 2 2 

Educazione motoria 2 2 3 

Tecnologia 2 3 2 

Religione 

cattolica/alternativa 

1 1 1 

TOTALE LEZIONI 34 34 34 
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ATTIVITÀ FACOLTATIVE OPZIONALI 
 

Le attività facoltative opzionali contribuiscono alla personalizzazione dei 
percorsi di apprendimento e alla promozione del benessere degli studenti, 

favorendo motivazione, partecipazione e sviluppo di competenze disciplinari e 
di cittadinanza. 

 
 

Le attività facoltative opzionali sono definite annualmente. Sono considerate 
facoltative perché le famiglie possono scegliere se farle frequentare o meno, e 

opzionali perché è possibile aderire a tutte le proposte o solo a una parte e, 
nella SSPG, scegliendo l’attività fra quelle proposte. 

L’organizzazione delle attività facoltative opzionali nelle scuole primarie (corsi 

ordinamentali) è confermata ed è descritta nelle sezioni dedicate a ciascuna 
scuola dell’Istituto, all’interno delle attività e dei progetti integrativi di plesso. 

Le attività opzionali facoltative sono progettate all’inizio di ogni anno scolastico 
con l’obiettivo di personalizzare i percorsi formativi degli studenti, offrendo 

occasioni di recupero, consolidamento o potenziamento delle competenze 
disciplinari e trasversali previste dai Piani di studio di Istituto. 

La loro pianificazione tiene conto anche delle risorse professionali disponibili, in 
particolare delle competenze specifiche dei docenti. Le attività hanno 

prevalentemente carattere laboratoriale e contribuiscono allo sviluppo delle 
competenze disciplinari e di cittadinanza. 

 
Durante le ore destinate alle attività opzionali vengono attuati laboratori con 

attività inerenti alle aree: 
● Artistica 
● Espressivo-manuale  

● Espressivo-linguistica 
● Logico-scientifica - informatica  

● Multimediale-tecnologica 
● Sportivo-motoria 
● Lingue comunitarie 

Le attività opzionali facoltative sono oggetto di valutazione negli scrutini di fine 

quadrimestre e fine anno scolastico. 

 

 

INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA E ALLA CITTADINANZA 

Nel primo ciclo di istruzione l’insegnamento dell’Educazione civica assume un 

ruolo centrale nel porre le basi per l’esercizio di una cittadinanza attiva, 
consapevole e responsabile, in continuità con i percorsi avviati nella scuola 

dell’infanzia. In coerenza con le Linee guida nazionali rinnovate e con quelle 
provinciali, l’Educazione civica è intesa come insegnamento trasversale, che 

attraversa le discipline e si realizza attraverso esperienze significative, concrete 
e contestualizzate. le indicazioni provinciali promuovono in particolare la 

conoscenza delle istituzioni locali e dei principi dell'autonomia, come dimensione 

essenziale e concreta della cittadinanza nel proprio contesto territoriale. 
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L’azione educativa è orientata a sviluppare negli studenti la capacità di prendersi 

cura di sé, degli altri e dell’ambiente, promuovendo comportamenti improntati 
alla cooperazione, alla solidarietà, al rispetto delle regole condivise e  dei valori 

della Costituzione, che si esprimono anche attraverso la conoscenza delle 
istituzioni locali e delle specificità dell'autonomia. In questa fase del percorso 

formativo si costruiscono progressivamente atteggiamenti e competenze 

fondamentali per la convivenza civile, il dialogo, la partecipazione e l’inclusione. 

Obiettivi irrinunciabili dell’Educazione civica sono lo sviluppo del senso di legalità, 
la maturazione di un’etica della responsabilità e la capacità di agire in modo 

consapevole nei diversi contesti di vita, anche in relazione alle sfide della 
cittadinanza digitale e della sostenibilità. Tali obiettivi si traducono nell’impegno 

a elaborare idee, assumere comportamenti coerenti e promuovere azioni 

orientate al miglioramento del contesto di vita, a partire dall’esperienza 

quotidiana a scuola e nella comunità di appartenenza. 

I progetti già attivi, condivisi a livello di Istituto o di singolo plesso, che per 
contenuti e finalità rientrano nel curricolo di Educazione civica e alla cittadinanza, 

sono descritti nella macroarea dedicata del presente Progetto di Istituto 

Triennale. 

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

La scelta di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento di religione cattolica 

(IRC) deve essere effettuata all’atto di iscrizione a scuola. 

Per chi sceglie di non avvalersi, la scuola propone le seguenti opzioni: 

A. Attività didattiche e formative 

Attività progettate e predisposte dalla scuola, con valore educativo, 
formativo e organizzate in coerenza con gli obiettivi formativi generali. 
 

B. Attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale 

docente 

Spazi e tempi di studio individuale o di ricerca con il supporto e la 

sorveglianza di un docente o altro personale scolastico incaricato. Vivo 
 

C. Non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione 

cattolica 

La famiglia può scegliere che lo studente non frequenti la scuola nelle ore 

dedicate all’IRC, con modalità di uscita o entrata differenziata compatibili 

con l’organizzazione dell’orario e la vigilanza. 
 

 
OPZIONE A: la scuola organizza le attività didattiche e formative alternative 

all’insegnamento della religione cattolica sulla base dei seguenti criteri generali. 
 

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione sono 
seguiti dai docenti del Consiglio di Classe, o, in caso di impossibilità, da 

docenti in collegamento con il Consiglio di Classe e che riferiscono al 

https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Scelta-dell-insegnamento-della-religione-cattolica?utm_source=chatgpt.com
https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Scelta-dell-insegnamento-della-religione-cattolica?utm_source=chatgpt.com
https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Scelta-dell-insegnamento-della-religione-cattolica?utm_source=chatgpt.com
https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Scelta-dell-insegnamento-della-religione-cattolica?utm_source=chatgpt.com
https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Scelta-dell-insegnamento-della-religione-cattolica?utm_source=chatgpt.com
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coordinatore in relazione all’andamento delle attività, alla partecipazione 

dello studente, fornendo gli elementi per la valutazione quadrimestrale. Gli 
studenti che seguono le attività didattiche alternative alla religione cattolica 

possono formare un gruppo anche da classi diverse. 
 

La valutazione delle attività didattiche alternative alla religione cattolica spetta 
al Consiglio di Classe su proposta del docente che svolge l’attività. La 

partecipazione, l’interesse, l’impegno ed il profitto dimostrato dall’alunno sono 
gli indicatori che permettono al docente di esprimere il giudizio valutativo. Per 

la valutazione di tali attività vengono utilizzati gli stessi giudizi delle altre 
discipline: ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente, non sufficiente. Anche 

l’andamento dell’alunno in queste attività viene considerato nell’ambito della 

stesura del giudizio globale quadrimestrale e del giudizio di ammissione 
all’esame. Le attività didattiche alternative alla religione cattolica, così come 

l’insegnamento della religione cattolica, non rientrano tra le discipline d’esame.  
 
Per altre specifiche, si veda l’allegato n. 10 

 
OPZIONE B: la scuola organizza le attività di studio e/o ricerca individuali con 

l'assistenza di personale docente sulla base dei seguenti criteri generali. 
 

Nella scuola secondaria di primo grado gli alunni che non si avvalgono 
dell’insegnamento della religione sono seguiti dai docenti del Consiglio di 

Classe, o, in caso di impossibilità, da docenti in collegamento con il Consiglio 

di Classe. Nella scuola primaria, gli alunni non avvalentesi nell’ora di IRC 
potrebbero in alcuni casi essere inseriti in un’altra classe, preferibilmente 

parallela. 
 

Gli studenti che seguono le attività di studio e/o ricerca individuali possono 
formare un gruppo anche da classi diverse. 

Non è prevista la valutazione delle attività di studio e/o ricerca individuali 
all’interno della scheda di valutazione. 

 
La finalità perseguita, sia in corrispondenza dell’opzione A sia dell’opzione B, è 

contribuire alla formazione globale della persona, attraverso la promozione e la 
valorizzazione delle diversità culturali, favorendo la riflessione sui temi della 

convivenza civile, del rispetto degli altri, della scoperta della regola come valore 
che sta alla base di ogni gruppo sociale, dell’amicizia, della solidarietà, 

sviluppando atteggiamenti che consentano il prendersi cura di sé, dell’altro, 

dell’ambiente e del mondo in cui viviamo. 
 

Le attività che vengono svolte durante le ore di attività didattica alternativa 
sono scelte dal docente, in base alla caratteristiche del singolo o del gruppo. In 

genere i contenuti fanno riferimento all’ambito dell’educazione alla cittadinanza, 
alla tematica dell’intercultura, o a specifici progetti di plesso. Dal punto di vista 

metodologico saranno da privilegiare le attività di conversazione, letture, 
riflessioni guidate anche su tematiche di attualità, attività di ricerca, testi, 

elaborati artistici, ecc. 
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Qualora l’alunno interessato a svolgere l’attività alternativa alla religione fosse 

di origini straniere, non italofono, appena inserito nella scuola si potrà 
predisporre almeno temporaneamente una programmazione di alfabetizzazione 

culturale al fine di garantirgli la conoscenza fondamentale della lingua italiana 
come mezzo indispensabile per ogni forma di comunicazione e apprendimento. 

 
 

MENSA E INTERSCUOLA 

Le attività di mensa e interscuola si svolgono nelle giornate in cui sono previste 
le attività didattiche pomeridiane con l'obiettivo di promuovere buone abitudini 

alimentari e di favorire lo sviluppo delle abilità sociali. Le attività di mensa e 
interscuola sono affidate a docenti dell'Istituto, che non si limitano a svolgere 

compiti di sorveglianza, ma colgono in questi momenti occasione per integrare 
la funzione educativa dell'insegnante. 

 
Informazioni più dettagliate sul servizio mensa sono disponibili nel menù 

“Servizi” del sito scolastico (sezione “Famiglie e studenti”) 

 

CRITERI GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME SP E SSPG 

La formazione delle classi è predisposta dal dirigente scolastico che si avvale 

del supporto dei collaboratori e di una specifica commissione, composta per le 
classi prime della scuola primaria da insegnanti della scuola dell’infanzia di 

provenienza e docenti della scuola primaria docenti di scuola primaria e per le 
classi prime della scuola secondaria, dai docenti delle classi quinte della scuola 

primaria e docenti della scuola secondaria di primo grado, applicando i seguenti 
criteri: 

 suddivisione equa considerando il livello di apprendimento e le competenze 
relazionali desumibili dalla raccolta di informazioni contenute nel documento 

di valutazione e comunicate dagli insegnanti attraverso colloqui; 
  distribuzione equa degli alunni secondo il genere; 

  distribuzione equa secondo la zona di provenienza; 

 distribuzione equa degli alunni stranieri e con bisogni educativi speciali. 
 

Eventuali situazioni particolari, segnalate o richieste anche dai genitori, 
vengono attentamente valutate. 

 
 

ATTIVITÀ DIDATTICHE ESTERNE 

Le visite guidate e le uscite formative, le uscite sul territorio, i viaggi d'istruzione 

e i gemellaggi concorrono alla promozione delle competenze disciplinari: sono 
pertanto funzionali all’attività didattica e educativa. Tutte le classi dell'Istituto 

pertanto programmano uscite didattiche e/o viaggi d'istruzione all'interno del 
percorso disciplinare come opportunità di apprendimento e per favorire la 

socializzazione tra gli alunni. 
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Per gli aspetti organizzativi si faccia riferimento alla specifica sezione nel 

Regolamento d’Istituto adottato dal Consiglio dell’Istituzione, riportato sul sito 
dell’Istituto. 

 


